DI VENEZIA LIB. L 17
tendeva facile la navigazione de’fiumi d’
Italia, per cui S internavano nelle pid me-
diterranee Provincie . Al tempo di Carlo
Magno trafficavano in Pavia ed altrove fino
delle vefti di feta: mercatanzie, che il folo
Oriente allora fomminiftrava . Dall” altra
parte dovevano navigare con pill groffe na-
vi; poiché da Coftantinopoli almeno porta~
vano quefle ed altre merci; e ficure memo-
rie atteftano effere a quefti tempi ftato co-
mune a’ Veneti il viaggio della Sorig {i’ pro-
prj legni. Per ragione adunque di proprio
interefie , oltre alla difefa,che da’ Venezia-
ni poteva fperare per i Littorali della Dal
mazia , Niccforo- Imperador Greco nella pace
conchiufa tra lui e Carlo Magno inclufe an-
che la nafcente Repubblica, che i manten-
neva nello ftato di prima fenza pregiudizio
de’ fuoi diritti , e come limite a quella
patrte fra i due Imperj. ~

Spedi pofcia il Doge, Giufliniano fuo pri-
mogenito a Coftantinopoli , donde onorato del

titolo di Confolo, ritornd al padre, e trovo
che quefti aveva aflociato al governo [Ial-

tro fratello Giovanni. Ma poi rimediatoci ,
degradd Giovanni, e prefe per Collega, non
folo il primogenito, ma ancora il di lui fi-
glinolo Angiolo . Lodovico il Pio 8 interefso a fa-
vor di Giovanni malcontento della paterna con-
dotta , onde 'lo rimife in grazia,e fu fpedito
frattanto ad abitar in Coftantinopoli. Ma come

dopo la morte del Doge Angiolo fuccedette
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